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DALLA MINORANZA

Il capogruppo dell’Udc Nucci lascia il partito
«Deluso per la mancata realizzazione della Costituente di centro, vado nel gruppo misto»

perto la decisione del suo as-
sessore solo a cose fatte, ov-
vero il giorno della conven-
tion di Bersani a Camiglia-
tello.

Da lì in poi i rapporti, an-
che personali, si sono com-
pletamente deteriorati.

Il vaso è traboccato defini-
tivamente domenica, quan-
to la La Valle ha rilasciato al-
cune dichiarazioni pubbli-
che, «decisamente contrarie
- si legge nell'atto di revoca -
ai doveri di lealtà e di coeren-
za nei confronti del sindaco e
dell'esecutivo municipale
nel cui ambito mai ha
espresso dissensi, al contra-

rio condividendo
ed approvando
ogni atto delibe-
rativo». Il princi-
pio di «leale colla-
borazione perso-
nale, istituziona-
le e politica» è or-
mai «pregiudica-
to» perché «alla

incondizionata e leale fidu-
cia ricevuta dal sindaco» la
La Valle «ha corrisposto con
atteggiamenti e pubbliche
dichiarazioni del tutto in-
compatibili con la sua per-
manenza nell'organo colle-
giale».

LA REPLICA DELLA LA
VALLE - «Rancorosa». Così
Alessandra La Valle defini-
sce in un comunicato la nota
con cui il sindaco ieri le ha
revocato l'incarico. «La veri-
tà - scrive - non è contenuta
nella disposizione del sinda-
co». I rapporti con Perugini
«si sono incrinati a seguito
della scelta della sottoscritta
di aderire alla mozione Ber-
sani mentre egli aderiva alla
Franceschini - spiega - In

molti sanno che in più riu-
nioni il sindaco avrebbe
espresso veti personali sulla
sottoscritta. Aggiungiamo
che i risultati elettorali delle
primarie hanno visto vince-
re la lista Bersani - Guccione
'09 e “la frittata è fatta”». «E'
corretto il comportamento
di una persona libera che
sceglie la propria strada o
quello di chi, in posizione di
evidente supremazia, si rize-
la se la scelta sulla strada da
percorrere non è la stessa o
se la decisione non gli viene
comunicata con tutti gli
onori?» chiede la La Valle.
Per quanto riguarda l'espe-

rienza amministrativa, la
La Valle dice di non rinnega-
re nulla ma di aver espresso
«un dissenso politico sul
modo di gestire scelte fonda-
mentali per la vita cittadina,
non singoli atti amministra-
tivi - scrive - Questo dissenso
è stato manifestato a più ri-
prese e in più riunioni, per
cui non comprendo la mera-
viglia del sindaco».

RIMPASTO - La revoca
della La Valle potrebbe acce-
lerare a questo punto il rim-
pasto. Dopo il congresso na-
zionale di Idv, il responsabi-
le enti locali dei dipietristi e
commissario regionale

Ignazio Messina ha parlato
con il sindaco Perugini, con-
fermando la disponibilità di
Idv ad entrare in giunta. Pe-
rugini a questo punto po-
trebbe essere pronto a vara-
re il rimpastodopo le prima-
rie, allargando la giunta ad
Idv. Ci sono due caselle da
riempire (quelle lasciate dal-
la Nucci e dalla La Valle) e un
paio di assessori in bilico. Ai
nomi già fatti nei giorni
scorsi (Vuono, Bozzo o Lu-
cente) si potrebbe aggiunge-
re anche Salvatore Dionesal-
vi, nel caso in cui decidesse
di candidarsi al consiglio re-
gionale.

A questo punto
si accelererà
il rimpasto

CON UNA comunicazione stringata
il capogruppo dell'Udc Sergio Nucci
ha comunicato sabato scorso via fax
a Palazzo dei Bruzi le sue dimissioni
dal gruppo e l'adesione al gruppo Mi-
sto. In più, coerente con la sua deci-
sione, Nucci ha rassegnato anche le
dimissioni da presidente della com-
missione Controllo e garanzia e dalle
altre di cui era membro.

Perché hadeciso diabbandonare
l'Udc? Quello che è accaduto a livel-
lo regionale c'entra qualcosa?

Non è stato ininfluente, ma non
per lascelta in sé.Piuttostoper tutto
quello cheè accadutoin questimesi e
chemi hamostrato che il progettoal
qualeavevo aderito,la Costituentedi
Centro, non ha avuto corso. Doveva-
mo creare un soggetto che andasse
aldilà dell'Udc e invece siamo rimasti

fermi con le stesse logiche, lo stesso
modo di gestire, la stessa leadership.

E le Regionali cosa c'entrano?
I problemi partono dal ballottag-

gio alla Provincia. Il nostro slogan
era stato“destra esinistra, duefacce
della stessa medaglia” e il progetto
portato avanti da Roberto Occhiuto
era stato percepito dall'opinione
pubblicacome ilverorinnovamento.
La logica che ci ha portato poi a sce-
gliere unadelle dueparti nonl'ho ca-
pita. Una volta fatta però una scelta
di campo, dovevamo seguire la rotta
tracciata anche alle Regionali.

Lei vuole dire che se non ci fosse
stato il “congelamento” dell'al -
leanzacon Scopelliti,il dialogocon
il Pd e il ritorno poi dal Pdl, non
avrebbe lasciato l'Udc?

Abbiamo dimostrato che non ave-

vamo una linea. E oggi, tanto nel cen-
trodestra, quantonel centrosinistra
ci etichettano come il partito dei due
forni. Da democristiano non ho mai
tollerato la strategia dei due forni di
craxiana memoria e ora non voglio
essere accomunato a chi declina que-
st'atteggiamento. In politica la coe-
renza con i principi deve esserci. Nel-
l'Udc, non so per quali responsabili-
tà, ilprogettoa cuiavevoaderitonon
si è concretizzato: ci siamo comporta-
ti come un partito chenon si allea per
portare le proprie idee all'interno di
una coalizione ma secondo criteri
non comprensibili ai più. Quando
non c'è interesse a far capire alla base
scelte verticistiche, la base può rite-
nersi sciolta dall'impegno.

Lascia l'Udccon qualeprospetti-
va?

Ora devo onorare l'impegno con i
miei elettoriche mihanno votatoper
portare avanti istanze e sollevare
problemi. Continuerò le mie batta-
glie, alcune condivise anche insieme
ai colleghi dell'Udc, coni quali ho in-
staurato un rapporto di leale collabo-
razione. Noncredo chela permanen-
za nel gruppo Misto indebolisca la
mia azione e sia chiaro che non vado
via perché cerco utili collocazioni.
Anzi, lascio l'Udc nel momento in cui
tutti lo considerano destinato a con-
quistare il governo della Regione.
Sosterrò le mie idee e cercherò con-
vergenze: andrò dove si fa la politica
che io auspico, quella dei cattolici de-
mocratici, della solidarietà, dell'in-
dividuo al centro del ragionamen-
to».

m. f. f.
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